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LA SQUADRA TITOLARE HA BATTUTO QUELLA RISERVE PER 5-2 

L'Argentino Angelino soddisfa (2 reti) 
menile l'Inter lascia ancoro o desiderare 

ì 

. Questa prima uscita non ha chiarito le idee ne ai tecnici né ai sostenitori 
Il nuovo acquisto è riuscito a « infilare » mastini come Invernizzi e Brunazzi 

INTER A: Ohczzi (Mat-
t eace l ) ; Fongaro (Hrunazzl) 
Vincenzi; Masiero, Bernardi­
ni, Venturi; Lorenzi, Masse!, 
Ange l ino , . Tinattl (Paudolfl-
n l ) Skoglund. 

INTER B: Muttcuccl (Ghcz-
i l ) ; Brunazzi (Fongaro) , Vii-
ladò (Di Bel lo del l 'Aosta) , 
Galblati (Stagliavlnl dell 'Ao­
s ta ) , Tagliavini , Invernizzi, 
Caociavil lani, l 'nndolllnl (Tl-
m i i z l ) , Caxzanlga (Serraci-
n i ) , Dorigo, I'asxarin. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: Ange l ino (A) al 15'; 
Skoglund (A) al 18*; Tinazzl 
(B) ai 20'; Tinazzl (B) al 22' 
e Lorenzi (A) al 38'. 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

AOSTA, 25. — La prima 
partita di pre-campionato di­
sputata dall 'Inter ha confor­
m a t o i' molti dubbi che si a-
vevano bulla fui inazioni-. e 
purtroppo non hn chiarito le 
idee nò ni tecnici ni- ai so­
stenitori ( l 'unico punto po­
sit ivo della partitn è costitui­
to dalla p iova di Angiolillo, 
l 'argentino ventenne, acqui­

stato quest 'es tate , il quale si 
ò meri tato gl i applausi del 
pubblico c h e subito l'ha no­
tato e l'ha apprezzato. 

E par l iamo pure di Ange­
l ino: è un at leta longilineo, 
robusto, alto, tocca la palla 
con l 'e leganza e la sicurezza 
per cui i sud-americani van-
n o • g ius tamente famosi . 
Scarta gli avversar i con dei 
rapidi improvvis i mov imen­
ti del corpo che ingannano il 
marcatore . 

Oggi l 'abbiamo visto su­
p e r a l e con e s t r e m a facilità 
1 difensori che gli si para 
vano contro e si aveva l ' im­
pressiono che s t e s s e giocan­
do contro degl i e lement i di 
scars i s s imo valore , m e n t r e 
ef fet t ivamente nella squa­
dra al lenatrice vi erano al­
cuni famosi mast ini della 
m a s s i m a divisione, c o m e ad 
e sempio Invernizzi e Brunaz­
zi, i quali nella scorsa sta­
gione hanno bloccato fior di 
campioni . 

Il tiro di Angeli l lo non è, 
c o m e si dice, formidabile, 
non è violento, è però s e m ­
pre dosato e calcolato; oggi 
ha segnato due reti di cui 

AGNELLI HA SPESO BENE I SUOI SOLDI 

Charles dà spettacolo 
in Juve-Biellese (5-0) 
Due azioni da manuale - Perfetta intesa con Boni-
perti - L'attacco bianconero non è ben registrato 

MARCATORI: primo tem­
po, al 10' Nicole; al 44' St iva­
nel lo . Secondo tempo: al 15' 
Nicole , al 27' Charles, al 38' 
St ivancl lo , su rigore. 

ARBITRO: Montrucchlo di 
Torino. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BIELLA. 25. — Dio sa se 
s iamo favorevoli alla circo­
lazione, nel mondo del calcio, 
dei milioni. Ma questo John 

Charles i soldi con cui è stato 
pagato, proprio li vale. Sino 
all'ultimo centesimo. Premet­
to che in apertura di queste 
note trova posto il compiaci­
mento di chi per la prima 
volta si è trovato di fronte 
ad un asso di Oltre Manica. 
Che è poi il compiacimento 
del pubblico biel lese il quale, 
a fine partita, non aveva pa­
role che per lui. 

E guardiamo all'incontro. 
Le cinque reti segnate dalla 
Juventus, dicono ben poco. 
L'attacco della Juve ha d imo­
strato di non essere registra­
to, di v ivere ancora sulla im­
provvisazione. a volte geniale, 
de l suoi componenti , di favo­
rire certi ammassamenti di­
fensivi al centro, dinnanzi al­
l'area. per indugio di e labo­
razione. 

Diciamo subito con fran­
chezza che Sivori. a nostro 
giudizio, ancora deve entrare 
in squadra. Fra Charles e 
Boniperti c'è già il fluido mi­
sterioso che permette il di­
scorso anche a schiena vo l ­
tata, ani i ie a venti metri di 
distanza Ma Sivori fa nume­
ro a parte: tocchetta il pallo­
ne. lo accarezza morbido, coi 
suoi piedi diabolici, lo fa 
sparire sotto il naso dell'av­
versario. Ma questo i.vvicne 
in centro campo: p.)i al sud­
americano occorre la nervos i , 
breve falcata di 15-20 passi e 
allora, se cV il tiro( tutto 
fintato, sornione, all'opposto 
di quel lo di Charles» v.i bene, 
se no, c'è un terzino che. v in­
ta la paura, entra e rp.iz/. i 
Difficilmente scaturisce il 
passaggio e l'azione; porMuia-
Je sfuma. Inserire Sivori nel 
dialogo Boniperti - Charles. 
ecco il primo pioblen-a della 
Juventus 

Ed ecco alcune note di exo-
naca: 

Primo tempo: Al secondo 
minuto Charles inizia con un 
suo sbalorditivo .numero di 
testa: da centro , -:nip.j solleva 
il pallone e lo a1.-,i'i.i. 2») me­
tri più in Ih. sui ijiedi di Si ­
vori in fuga A 3" Cfi-auc una 
rimessa laterale «-he non v -
devamo più dai tempi di 
Nycrs Al li)' Nicole M-mn da 
due metri, dopo che una pa­
pera di Crivelli avova rimesso 
in azione Boni porti Al 21' 
Mattrel e Ferrarlo bleccai.o 
Raffin: rigore Tira Francc-
scon. a lato Al 44" altri nu­

meri di Charles Sceg l iamo tra 
i migliori t. al centro c?mpo si 
impossessa del pallone, cam­
bia velocità «il t trzmo che 
lo affianca sembra addirittura 

ferino) va a destra, verso 
fondo campo, poi al centro: 
all'improvivso. secco, taglia. 
sulla testa di Stivanello in 
corsa: rete da manuale. 

Secondo tempo. Boniperti 
ha voglia di giocare. Vuole il 
suo goal, ma non (lini.-litica 
mai di costruire. Al 13' Ni­
cole sguscia fra quattro o 
cinque uomini e spara de­
ciso. II montante delia porta 
di Leni respinge. Al 15' Ni­
cole realizza finalmente, dopo 
aver sopravvanzato il terzino 
e invitato fuori il portiere. 
Bel goal. Inutile dire che il 
passaggio era di Charles, una 
morbida testata da dieci 
metri. 

Al 27' finalmente rete di 
Charles: Colombo cattura un 
pallone, lo da a Stivanello 
che crossa. Di fianco, pronto. 
Charles lo alza di poco, stan­
gata perfetta, angolino alto al­
la sinistra, infilato con mec­
canica precisioni-. ¥. quattro. 

La cinquina verrà raggiun­
ta con un rigore di Stivanel'o 
per un inani involontario di 
un difensore 

GIANNI ROCCA 

una veramente bel la da una 
ventina di metri . - , < 

Il ragazzo raramente spre­
ca una palla e quasi s e m p r e 
l e sue intuizioni sono intelli­
genti, 1 suoi spostament i so­
no utili. Non tutte le volte 
Tinazzi e Masse» hanno af­
ferrato i suggeriment i del 
fuoriclasse argentino, m a 
crediamo che quando il trio) 
centi ale dell'Inter sarà af­
fiatato e i compagni di An­
gel ino avranno dimest ichez­
za con il suo modo di orga­
nizzare il gioco, allora certa­
mente la prima linea nero-
azzurra diverrà una delle 
più pericoloso del campio­
nato. 

La pi ima linea dell'Inter 
nel primo tempo, ha assun­
to questa forma/ ione: Loien-
zi, Masie i , Angelillo, Tinaz­
zi, Skoglund. 

Nella ripresa Pandolfinl ha 
sostituito Tinazzi. Lorenzi 
non ha anco ia i aggiunto una 
soddisfacente condizione di 
forma e si è mosso poco, da 
alti a pa l tò va detto che i 
mediani laterali si sono ri­
cordati poche volte di lui. 

Per ingannare il t empo e 
per rinverdire la fama di 
piantagrane che lo accompa­
gna in ogni c a m p o d'Italia 
Lorenzi si è m e s s o a litiga­
re con il pubblico che lo bec­
cava ogni volta che toccava 
la palla. 

Pandolfini, sia nella squa­
dra allenatrice, sia al fian­
co dei titolari, è stato pres­
soché nullo. Tinazzi ha in­
saccato tre reti, di cui una 
dalla porta della squadra al­
lenatrice e due nella ripresa. 

Tinazzi giocando nella se­
rie B, ha acquistato un cer­
to fiuto della rete e ha im­
parato a pensare con la pro-
pi ia testa. Purtroppo la vi­
cinanza di Angelino Io pone 
in sogge / ione , tanto è vero 
che mentre nel primo t em­
po il suo gioco non ci ha cer­
tamente soddisfatti, nella ri­
presa, quando si è sentito li­
bero della tutela del fuori­
c lasse , si è r imesso a consi­
derare il mondo con 1 pro­
pri occhi o ha segnato due 
reti, riuscendo oltre a ciò a 
porre in difficoltà la difesa 
titolare. 

Skoglund, ingrassato, len­
to e nonostante a v e s s e al 
braccio la fascia di capita­
no, ha evitato «li fat icare e 
si è l imitato a giocherel lare 
senza costrutto, anch'egli 
però non è stato appoggiato 
dalla mediana, il punto do­
lente della squadra: Masie­
ro. Venturi, si sa, sono co­
stituzioni negate alla veloci­
tà e s i ccome non si fidano 
delle loro g a m b e avanzano 
raramente. Si che tra la pri­
m a e la seconda linea viene 
a crearsi una fascia sguar­
nita di uomini che invano 
Massei , Tinazzi o Pandolfi­
ni hanno tentato di ricom­
porre, 

neppure Massei è uno scatti­
sta' e tanto meno un mara­
toneta veloce e pronto. Se 
poi due laterali si azzardano 
a portarsi a ridosso della 
pr ima linea e gli avversar i 
contrattaccano sono guai se­
ri per i terzini e per il cen­
tro mediano i quali sono co­
stretti a bloccare da soli la 
valanga, g iacché i due late­
rali ritardano regolarmente 
ad arrivare. 

Non ci pare che l'acquisto 
di Venturi abbia risolto la 
questione della mediana in­
terista che, come sapete e-
s i s teva già nella scorsa sta­
gione. 

Bernal dinl invece ci è par­
so in splendide condizioni e 
forse ini/.ierà beniss imo il 
campionato, forse la presen­
za di Angelillo. il quale spes­
so retrocede per mettersi in 
contatto con il centro media­
no, lo favorisce, fatto sta che 
oggi lo spezizno è stato il 
migl iore della difesa. 

Mercoledì l'Inter si ripre­
senta contro il Varese e do­
men ica giocherà contro il 
Bologna. 

MARTIN 

BRILLA CHARLES 
4^ f -', Ji 

* W>, ' ^ , .. , * f -j *•+ 

É**i£,* 

John Charles è uno del « due gioielli » dell'attacco bianconero 
e Ieri ha brillato In modo particolare 

SECCO 5 - 0 DEL MILAN AL MARZOTTO 

Dal campo di Valdagno una sorpresa : 
Gipo Viani ha scoperto il "metodo,, 

Arretrati i due mediani, l'allenatore rossonero manda avanti i 
terzini - Liedholm è sempre il « centro motore » della squadra 

MAKZOTTO: Anzolln; Itiifllnonl. Pailillazzl: Sacrlilero. Bvore-
nlch (Odone). Orclntta; Novali. ItovattI (Flnrssl), Trmellln, Mo­
sca. Illadoll (Miralit-UI). 

MILAN: Snlilan (Durati); Fontana, Zanniti (Fassrttn); l.lr-
dindin. Zannici-, ll<ri;amns«lil (Radice): Mariani. Ili-Ina. Ilemi. 
Urlilo. Cucchlaronl. 

AltlIITKO: Strianuttl di Vicenza. 
MARCATORI: primo tempo: al 12' Ilean. al 27* Mariani, al 36' 

Ilran. Nel si-roiulo tempo: ni 33* fucchlaronl, al 39' (irido. 

(Dalla nostra redazione) 

VALDAGNO. 25 
Gipo Viani, allenatore dal­

la niente fervida ha scoper­
to... il metodo? C'è da chie­
derselo dopo aver assistito 
oggi alla prova generale del 
Mllan nel grazioso i-ainpicel-
lo di Valdagno. (Juei tei/.ini 
d'ala costantemente portati in 
avanti, a sostenere d'appres­
so l'attacco, quei mediani sca­
glionati a contatto di gomito 
nel cuore dell'area di rigoie 
non arieggiano forse il clas­
sico schema di gioco meto­
dista? 

Gipo Viani allenatore ri­
flessivo, conosce una e lemen­
tare verità, questa: che mezzo 
Milan vuol dire Liedholm e 
soltanto Liedholm L'anzia-

Va detto per inciso che no. per non dire vecchio sve­

dese deve aver nitrato l'elisir 
di lunga vita: è già ora i'uo-
mo più in forma della squa­
dra Lui è il muro maestro. 
l'architrave... e qualche cosa 
ancora della difesa milanista. 
Egli sa organizzare come in 
una invisibile ragnatela, gli 
spostamenti suoi e dei suoi 
compagni di reparto in modo 
che tutte le puntate avver­
sarie fluiscono inevitabilmen­
te per impaniarsi Zauier gio­
ca e lavora all'ombra del 
grande Liedholm. Bergama­
schi e i terzini si muovono 
al comando della sua presti­
giosa bacchetta 

Ora Viani lieve aver ra­
gionato così" questo mio ini­
mitabile e insostituibile pi­
lone è vecchio e deve du­
rarmi tutto un campionato. 
Io non po.^so logorarlo e de-

NEL SECONDO GRAN PREMIO « STELLE DEL MARE » SVOLTOSI A FIUGGI 

La Iacono di Roma si laurea "stellina del mare,, 
Nelle "stelle,, trionfo della pesarese Pugattelli 

Un'altra romana, Patrizia Nostini, conquista il terzo posto fra le « stelline » - Drammatico 
finale nella gara disputata dalle « stelle » - Diverse ondine hanno « rifiutato la partenza » 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIUGCir. 25 — Fiuggi. s'ò fat­
ta più bella del «olilo. La cit­
tadina frusinante li i lasci ito 
per 21 ore la stia ve.--te (Il ••gua­
rii net-» od ha indossato il ve-
btitn delle granili occasioni. 1 
vari affezionati della Fonte og­
gi non lumi» bevuto: li.inno ca­
pito che. fors-e. « r;i pili .vilut.irr 
rcr-pirare quest'aria Ut gioventù. 
che da ogni pi rie d'Italia le HO 
ondina partevip mtl al secondo 
Gran l 'mnic - Stella de'. Mare». 
organizzato dal - Corriere dello 
Sport-, avevano portati) «ini !>i-
ro. Un'aria fresca, giovanile, al­
legra. ehe lia emi|iiist.it<> b, n 
presto tutti «li abitanti di 
Fiuggi. 

Le 1 ic-rir>iirrc non y->n<> periV 
mancate. i|U.~-te ra£ tx/inc err, 
no arrivale • g.1 : con tanti s«vm 
nel ciò.-, . <i'cr.,v.in« nelle 
grandi foto *u: g. irn.ili. Vede­
vano già 11 Icro nome stampiti-
in ifro««tf in testa ad u-i bel-
.'".«rtieolo 

Cosi, le sp« ramo, che erano 
tante alla vigilia. si fono tra­
mutate. per molte, in dc'tufonf. 
Avevano - cinguettato- duran­
te :! viaggio, ci avevar.o chiesto 
fé con un 3** netti potevano 
*p< rare di entrare in finale, al­
tre domande come: - l 'acuta è 
p.u posante della pisc.r.i «li Ca­
tanzaro .-> d: quel!.-, di Vicen­
z a ? - 'come *e noi conn?ce^»i-
m.i tutti i tipi di acquo delle 
varie piscine (ì'italit! Ma. co­

me disilluderle?); oppure- » K" 
vero elie la Zettl sa fare molto 
bene le virate? -. 

Krano troppo preoccupate 
dalle gare ili domenica, di (ilici 
titoli, di (|m-llc foto per poter 
rapire ciò che in effetti si stava 
svolgendo Intorno a toro: le 
varie feste organizzate per lo­
ro, il giro turistico di Itoma. 
ecc Tutto era scalzato dalla 
grande preoccupazione «li far 
bene, nella gara più importante 
della loro giovane vita 

I_'i fmalissim i delie •- :'tclline-
Idai 12 ai l i anni» r senza «bib­
bio la gara che piu ci intcte-«<a 
«lata la giovane età delle ondine 
in gara Li Iacono di Itoma 
(anni 12 e mezzol che già nelle 
semi eliminatorie era parsa la 
più brava, confermò il prono­

stici; partita m t«_sta, virò al 
i ornando e sì laureo - stellina 
del mar.-- per il U>57. 

Dietro di lei la Tunni. la N'o­
stini e la Serpilli «crearono la 
piazza d'onore, e le «lue prime 
ebbero la meglio. Il tempo «Iel­
la Iacono, (un bel .ti" tr 9 10) 
è Fcnza dubbio un ri-ultatn ehe 
fa b« n sperare per un prossimo 
futuro. 

Delle - s t e l l e - (dai 15 al 17 
anni» vittoria so-i lata ;n par­
tenza della Piigiti'IIi «li Pesaro. 
«lata la sua maggiore prestanza 
fisica e l i mituuià natatori!. 
La finale «ls «pie^t.t gara fu pai 
emozioninte. la pesarese, «-on ì 
nervi a fior di pelle, sbagliò 
nella virata (e perso molto). 

NELLA RIUNIONE DI IERI A VILLA GLORI 

Sultanina con un veloce spunto tinaie 
vince il premio Valle Giulia di trotto 

Il convegno domenicale di 
trotto a Vil la Glori ha rac­
co l to ieri sera ancora un 
buon numero di partenti ne l ­
l e otto prove in programma. 
tra le quali spiccava per do­
taz ione il premio Valle Giu­
lia, r iservato alla migl iore 
categorìa indigena. 

Ne l premio Valle Giulia. 
dal la buona dotazione di un 
mi l ione dì l ire . Sultanina ha 
potuto trovare, a giusto pre­
m i o d'una regolarità costante 
durante tutta la riunione, un 
compenso remunerat ivo af­
fermandosi con un l impido 
stacco finale che le è valso 
numerosi applausi dopo il 
traguardo. 

La figlia di Bel ladonna non 
aveva indubbiamente un com­
pi to difficile, ma ad ogni m o ­
do ha assolto a questo suo 
impegno con la consueta di­
l igenza e. ancora una volta , 
si è notato c h e l'arma mi ­
gliore del la piccola figlia di 
Bel ladonna è i l ve loce spunto 
Aliale. 

La cronaca del la corsa non 
ha fatto registrare mol te v a ­
riazioni di tema durante il 
percorso. 

All'inizio Morbaunt scatta­
va al comando precedendo 
Sentiero. Necixs, Islero e Sul ­
tanina che al passaggio da­
vanti alle tribune iniziava la 
sua rimonta per portarsi già 
dopo un giro a metà strada 
tra il battistrada e Sentiero. 
Tutto rimaneva invariato fino 
ai 400 finali, dove Mordaunt 
tentava di prevenire lo spun­
to di Sultanina prendendo di 
scatto una buona lunghezza 
all'avversaria, ma questa non 
mollava la presa e rimaneva 
a contatto per poi partire 
dec i s imcnte all'attacco del lo 
avversano già prima del ter­
mine dell'ultima curva. In 
breve appariva chiaro che 
Mordaunt non poteva oppor­
si. e gli ult imi 100 metri era­
no un sicuro IUUIIOÌUKU «ìeiia 
grande favorita che cor.clu-
devn facilissima vincitrice. 
mentre Mordaunt solo di 

stretta misura riusciva a 
contenere il ve loce finale di 
Islero. 

Il dettaglio tecnico 
PREMIO VALLE GIULIA 

(L. I milione, m. 2060): I) 
Sultanina (?06A A. Marni) 
della scadérla Elisabetta: t) 
Mnrdaant; .1) Islero; I ) Ne­
ga». Non piazzati: Belinda r 
Sentiero. Tempo «1 chilome­
tro: 1.23.2. Tot.: 15, 14. 16 
(24-34) 79. 

RISII /TATI DELLE AL­
TRE CORSE PER CAVALLI 
PAGANTI: Cagliostro (An. 
Bottoni) , Mi«tlca: 15. 17, 51 
(145-154); Nlevo (S. Blodnr-
r l ) . Erhena, Conte di Vldor: 
34, 30. 46. 25 (91?) 85; Ram­
pogna (G.C. Corro), Brahms. 
Luppolo: 99. 22. 12, 19 (88-
312) 241; Arhejo (F. Tappa-
dia) , Condor. Argine: 59, 18, 
14. 50 (55-146) 601; Montar-
nino (C. S i t a i t i e ) , Vinei lw. 
Ragia: 153, 37. 20, 33 (260-824) 
156; Destino (A. Francisci) , 
Volatie:30,13. 12(26-84) 1317. 

poi. incalzata dalla DI Clemen­
te. aumentò il ritmo «Iella brac­
ciata (stvimpost.i ina potente) e 
rigo idafiiul il terreno perduto. 
La /.etti «^impiotò il quadro «Iel­
la foto-ricordo sul podio. 

Un incoraggiamento ed un 
~ bravo - di cuore però, vada a 
tutte: «lalle eliminate alle scon­
fitte dalla paura (diverse, infat­
ti. hanno - rifiutato la parten­
za »). alle semifinallste. Bisogna 
insistere, bisogna gar«*ggiare, 
senza aver paura di perdere. 
Quello che conta, nello sport, tf-
la passione: e «iui a Fiuggi ci 
siamo accorti ch«- di passione 
per il nuoto ce n'è, e molta. 

VIRGILIO CHERUBINI 

I risaltati 
CATEGORIA STELLINE: 

1) Iacono Adriana di Roma 
In 31" 9/10; 2) Turini Rossel­
la di Genova In 36" 1/10; 3) 
N'ostini Patrizia di Roma in 
36"5/10; 4) Serpilli Daniela 
di Roma in 36"7/10; 5) Fi­
lippi Rina di Livorno in 39". 

CATEGORIA STELLE: I) 
Pugatelll Valeria di Pesaro 
in 37"5/10: 2) DI Clemente 
Bruno dell'Aquila In 38"; 3) 
Zrttl Milena di Livorno in 
38" 3/10: 4) Bottoni Luciana 
di Napoli in 38" 8/10; 5) Gara­
ttini Gianna di Livorno in 
40 "2 /10 . 

Fedii tacciar* 9 1 
FEDIT (primo tempo): Bcn-

\rnnti ; Starateci. Oarzrlll; Di 
Napoli, nimbi. Basso; Balestri. 
Genero. Barbatella. Morgia. 
Taddel. 

BRACCIANO (primo tempo): 
Ranucci: Naritrlli. Mon«1lnl: 
Tarqulnl. Fiaschi. Mandrini; 
Angeli», Mondinl II. De Santi». 
Ferrari. Pezzlllo. 

FEDIT (secondo tempo): Te-
nerelll; Lazzari.. Ganelll . Be­
larci. Bimbi, Oaadrinl: Bale­
stri. Nuoto. Barbabello, Morgta. 
Taddel. 

MARCATORI: Morcla al IO'. 
Barbabello al 25*. Morgla al 37*. 
Genero al 45* del primo tempo; 
nel secondo tempo al 4' Bale­
stri. al IV Morgla. al 21' Ba­
lestri. «1 25* Ferrari, al Jtv Tad­
del. al 35' Nnoto. 

BRACCIANO. 25 — La squa­
dra della Fedit. dopo aver tra-
»04->rs<> un periodo di - r i t iro-
nella cittadina braccianese. ha 
esordito oggi contr«> la compa­
gine locale in un incontro di 
allenamento che doveva servire 
per saggiare le condizioni tec­
niche dell'undici allenato da 
Crtx-iani 

I„T compagine romjna si è 
dimostrata già a buon punto 
con la preparazione, anche se 
le difficoltà che l'attendono. 
quale netvpromossa In Serie 
- C -. sono piuttosto gravose. 
Pertanto da parte degli uomini 
della Fedit sono state svolte 
azioni di un certo rilievo, azio­
ni che hanno entusiasmato 11 
pubblico presente. La «quadra 

locale non poteva, naturalmen­
te, contrastare molto gli attac­
chi della piu quotata avversaria 
e si e limitata a controllarne le 
azioni, Vion potendo impedire. 
tuttavia, la realizzazione di no­
ve reti contro una s>ul.i degli 
- allenatori -. 

Negato l'ingresso a Bonn 
a una squadra moscovita 
BONN. 25 — Il governo della 

Germania occidentale ha negato 
oggi i visti ai giocatori di una 
squadra d: calcio moscovita che 
avrebbe dovuto disputare una 
partita con l\Ambnrao. 

La decisione dei governo fe­
derale è stata criticata dai so­
cialdemocratici. Il loro leader 
Ollenh.iuor ha detto che - non 
ci si dovrebbe servire delle re­
lazioni sportive per rappresa-
glie politiche -. 

Nicolai vince 
la Coppa ACEA 

*M 6 <1 «pittata ieri » Rema. *ti 
un cir.mto .li 111 chilometri, la 
«oppa «-i,li«.!'ca A( LA. «he ha \i 
sto li vittoria di Linci Nicolai, il 
«jua'e ha omp.utt'» il p«.rcor-o in 
ore ( jl, ,i'!a medio oraria di Ì5t'>1 
Loco 1 or.l :w ili arrivo-

I) N-c .lai l.uip ( V V I T ) ; 2) 
Imperi l-rinco (*«CF\). a «lue rri 
miti: 3) Ronconi Franco (ACE\) 

vo ancorarlo all'area di ri­
gore. Da questa premessa Via­
ni ha fatto discendere una 
conclusione estremamente io­
nica: fissa i mediani a fare 
da spartiacque centrali alle 
bordate avversarie, avanti 
debbono andare i terzini. Kc-
co allora Fontana e Zagatti 
spingersi avanti lungo le li­
nee laterali del campo, ap­
poggiare sullo ali e da qui 
nascere la manovra offensiva 
In tal modo, si lasciano spes­
so agii avversari notevoli 
spa/.i vuoti, ma non in zone 
strategicamente essenziali. Per 
il gol, l'avversario deve pur 
stringere al centro e qui ci 
sono Liedholm ed i mediani 
con la loro famosa ragnatela. 

Detta a parole la cosa sem­
bra semplice Vista in cam­
po, è già parecchio diversa: 
specie quando un simile sche­
ma non é ancora bene assi­
milato, e la condizione atle­
tica degli uomini chiamati ad 
attuarlo è ancora lungi dal 
potersi definire perfetta Co­
munque lo schema ha dimo­
strato di non essere campato 
in aria e di poter venire ca­
pito e realizzato dai gioca­
tori milanesi. 

Zagattì e Fontana non sono 
dei grandi battitori come ter­
zini. ma hanno fiato e sanno 
passare con abbastanza pre­
cisione una palla: Mariani. 
lui non è un'ala pura, ma è 
però utile per il lavoro di 
raccordo. All'altro estremo 
c'è Cucchiaroni, già in buo­
nissima forma, tutto estri e 
mordente, funambolico e pe­
ricolosissimo. 

Sul finire della partita, do­
po infinite prodezze il buon 
Tito ha fatto un goal capo­
lavoro. un vero saggio di 
intell igenza calcistica: è par­
tito palla al piede, da tre 
quarti di campo e. stringendo 
al centro, fingendo di voler 
lanciare a Bean. poi allar­
gando ancora sulla sinistra 
per infilare in rete con tutta 
comodità il pallone con l'e­
sterno del piede: se questa 
non è classe! 

Note altrettanto l iete, oggi 
come oggi, non sono venute 
da alcun altro attaccante mi­
lanista. Discreta la condizio­
ni di Bean, il solito torello 
aggressivo, inesauribile ful­
minatore di palloni. In quan­
to al palleggio ed alla tecni­
ca individuale questi però non 
bisogna chiederli a Bean. 

Chi ha francamente deluso 
è stato Grillo. Non discutia­
mo certo le doti dell'asso ar­
gentino: solo non le abbiamo 
viste. Qualche rapido scam­
bio. alcuni esatti passaggi, tre 
forti tiri, tutti però sopra la 
traversa è quanto ha fatto 
Grillo, oltre al goal, in tutta 
la partita. Veramente poco. 
Certo, basta vedere le sue 
impressionanti masse musco­
lari per capire che egl i ha 
bisogno di molto e molto al­
lenamento per entrare in for­
ma. Attendiamo dunque, pri­
ma di giudicarlo. 

ROLANDO PARISI 

La vittoria della Roma 

A MILANO CON UNA SOLENNE CERIMONIA 

Si sono inaugurati ieri 
gli 8* Giochi silenziosi 

MILANO. 25. — Il tempo ha 
voluto essere c lemente con i 
sordomuti delle trentadue na­
zioni convenuti a Milano per 
gli 8 Giochi Silenziosi. 

La giornata inaugurale si è 
iniziata con la deposizione di 
una corona d'alloro al monu­
mento dei Caduti per la pa­
tria in piazza sant'Ambrogio 

Subito dopo la cerimonia. 
il folto gruppo delle autorità 
e degli atleti sordomuti si e 
avviato verso la Villa Comu­
nale di via Palestre, dove il 
sindaco di Milano, prof. Fer­
rari. ha offerto un rinfrrsco 
alle delegazioni straniere par­
tecipanti alle Olimpiadi. 

l'na autentica festa di drap­
pi e di bandiere si è presen­
tata all'Arena Civica, dove il 
ministro per le relazioni con 
il Parlamento, on. Del Bo. ha 
inaugurato gli 8 Giochi a no ­
m e e in r3pprcsent9n'a del 
governo. 

Al suono degli inni nazio­
nali è quindi iniziata la sfi­

lata: da uno dogi: ingressi 
dell'arena entrano per primi 
preceduti da un boy scout, i 
tedeschi seguiti poi v ia via 

dalle altre squadre. 
Un atleta italiano. Mario 

Mauri, lcitge quindi il giura­
mento olimpico. Subito dopo 
hanno inizio le gare dei 400 
metri ostacoli, i 5000 di corsa. 
e la gara di marcia di Km. 15. 

In serata, al lo stadio civico 
si è iniziato un incontro in­
ternazionale triangolare di 
lotta greco romana tra atleti 
dell'Iran, della Bulgaria e di 
Italia. La riunione, dopo il 
terzo incontro, e stata sospe­
sa a causa di un violento tem­
porale. 

Ecco i risultati: 
P« ŝi Mosca: Ilki (Iran) bat­

te Vastarella flt .) in 3*10" 
per leva ascellare. 

Pesi Piuma: Raissi (Iran*» 
batte Todor (Bulgaria) in 3' 
e 58" per presa di spalle. 

Pesi Leggeri: Cognato ( I t ) 
batte Labemir (Bulgaria) . 

tarsi al grado giusto di car­
burazione; una Roma cui biso­
gna senz'altro concedere la 
proua di appello con la spc-
ranza e l'augurio di un ri­
sultato più favorevole. 

Ma veniamo alla cronaca: la 
giornata sportiva è comincia­
ta alle 7 circa, quando una 
folta colonna di vespisti in­
dossanti i tradi2Ìonali fazzo­
letti gtallorossi è entrata rom­
bando a Spoleto tra gli intui­
bili commenti degli abitanti 
della pacifica e laboriosa 
cittadina umbra. Più tardi, 
ai vespisti" si sono aggiunte 
colonne di auto e macchine 
isolate che hanno scorazzato 
per la città da un capo all'al­
tro. Naturalmente, la mèta 
preferita dei visitatori romani 
era l'albergo del Clitunno do­
ve erano alloggiati fino ad 
oggi i giocatori giallorosst. 
Più volte Dino Da Costa, Pa­
netti, Stucchi ed i più popola­
ri atleti giallorosst sono stati 
costretti ad ajf/acciarsi alle 
finestre dell'albergo per ri­
spondere agli applausi ed alle 
invocazioni dei loro ti/osi. Ap­
plausi che più tardi stavano 
per tramutarsi in fischi come 
vedremo subito. 

La partita inizia puntual­
mente alle 17 e sotto ottimi 
auspici: già al 2*. la Roma 
passa in vantaggio con una 
bella azione iniziata da Da 
Costa continuata da Ghiggt'u 
con un preciso cross e conclu­
sa da Lojodice con un fulmi­
nante tiro al volo sulla destra 
del portiere. 

Altri due tiri di Secchi e di 
Da Costa vengono respìnti da 
Trevisani e dallo spericolato 
portiere Cesaretti. Poi la Ro­
ma si spegne di colpo e sulle 
ali del vento favorevole, van­
no all'arrembaggio i ragazzi 
della Virtus, forti solo del 
loro cuore e della loro velo­
cità. La difesa giallorossa sì 
impegna sempre più seria­
mente e purtroppo non si di­
mostra proprio all'altezza del­
la situazione: specie Griffith è 
estremamente impreciso men­
tre JLosi accusa qualche bat­
tuta a vuoto fmu si riprende­
rà nella ripresa). Si giunge 
così tra gli sbadigli e la de­
lusione degli spettatori alla 
fine del primo tempo. 

Il fischio dell'arbitro trova 
la situazione immutata nono­
stante Lojodice, Ghiggia e 
Menegotti tentino in zona Ce-
sarini di risollevare le azio­
ni piuttosto in ribasso della 
Roma. Ma rimedicrà a tutto ti 
secondo tempo che inizia con 
un bel tiro di iYorda'i! fuori 
di poco e continua con il se­
condo gol giallorosso segnato 
da Pistrin su un bel passag­
gio all'indictro di Ghigo'ia. 
Nemmeno tre •minuti ed il ter­
zo gol è fatto: Lojodice passa 
a Nordahl davanti al portie­
re (ed in sospetto fuorigioco) 
e la stangata del - pompiere » 
non perdona il buon Strolo­
go, nettamente inferiore al 
suo predecessore. 

Ora il vento è cambiato: II 
vento soffia in favore della 
Roma che trascinata da Magli 
e da Nordahl (anche fermo. 
il • pompiere - è ispiratore di 
ogni azione da gol) segna an­
cora al 13'. Ghiggia. letteral­
mente scatenato, scende velo­
cissimo dribla tre avversari, 
poi crossa a lato dove Lojo­
dice raccoglie e serve subito 
Nordahl: fermo come una 
roccia, impassibile come una 
nemesi, il « pompiere - con 
una perfetta girata al volo, 
insacca a freddo alle spalle 
di Strologo, il quale fre mi ­
nuti dopo deve raccogliere 
ancora la palla al fondo al 
sacco. Giuliano, da trequarti 
campo, lancia Secchi che ca­
racolla fra due difensori av­
versari, poi scatta e infila in 
rete un pallonetto mentre il 
portiere è in uscita. 

Dopo essere rimasto a bocca 
asciutta nel primo tempo, la 
Roma si sta sfogando nella 
ripresa e, logicamente, non 
può fermarsi al quinto gol. 
Prima del misericordioso fi­
schio finale di Napoli, è an­
cora Secchi a realizzare al­
tre due volte (la prima con la 
complicità di tino spigolo) . 
mentre Ghiggia al 35' sì in­
carica di chiudere la mar­
catura. 

.Applausi e battimani per 
tutti ed in special modo per 
Magli e Nordahl. Poi. il ritor­
no verso casa: una lunga au­
tocolonna strombazzante si 
incammina verso Roma prece­
dendo il treno che riaccom­
pagna in sede la squadra 
giallorossa. 

LA LEGA CALCIO 
ASSOLVE IL PADOVA 

a totale modifica di quanto de­
posto in precedenza, faceva pre­
sente che effettivamente aveva 
pronunziato, durante 'a para in 
questione, una frase consìmile a 
quella che lo Zian assumeva e<-
«crgli stata rivolta. Che tale cir­
costanza lo Zorzìn confermava 
alla Commissione di controllo 
in an sueec««ivo interrogatorio. 
Che il sig. Mion Germano di­
chiarava dì avere avuto contatti 
e rapporti con lo Zian e di a-
verlo accompagnato in div»r-e 
occasioni, eseguendo incarichi 
per suo conto, tendenti ad ot­
tenere il versamento del com­
pendo richiesto, the il Mian ria 
altre.-! confermato di aver rirr-
\u to la lettera dello Zian e di 
averla tne«sa a disposizione del-
rU.S . TrieMina con la quale e-
ra in rapporti per ragioni spor­
tive. Che tanto ì «igg-ri Ca-ari. 
Rocco, Zanon, Gobbo quanto 
lo Zorzin hanno escluso di aver 
comunque informato l ' A . C Pa­
dova delle pretese dello Zian 
e ciò perchè essi le avevano ri­
tenute ingiustificate e frutto di 
scherro. Che TA-C. Padova, a 
«tu volta, dichiarava di non a-
ver mai avuto notizie dei falli 
asseriti dallo Zian prima della 
conte*!azione inviata dalla Com-
mi*<ione di controllo in data 
28.fi.57. 

Consideralo: 
— O i e non può nccosìiersi 

Percezione pregiudiziale di prc-
«criri'one propoxtn dnìT.Ì.C. Pa­
dova in quanto la contestazione 
della Cammi**ione di controllo 
risulta fatta in base alla norma 
intfrpretalira emessa dal C. .V. 
delle Leghe in data 14.4 $6 e 
cioè « entro i due anni dalla fi­
ne dell'annata spotlifa «iìì i fat­
ti si riferirono». 

— Che, tanto mene, può ac­

cogliersi .Faltra eccezione con la 
quale l'A.C. Padova eccepisce 
l''inspiecabilità dell'art. ó7 bis. 
II. O. comma l e 3, per essere 
Uato tale articolo, emanato in 
duta 14.4.56, e cioè dopo clic i 
fatti in oggetto si erano verifi­
cati: 

— Che, è vero che questi fat­
ti ebbero inizio anteriormente 
alla pubblicazione della norma 
surriferita, è altrettanto vero 
che essi continuarono a svolger' 
si anche successivamente alla 
data ilei l4-4-'5ù, — che, unica­
mente nei confronti del Cusari, 
è applicabile l'eccezione di pre­
scrizione avendo lo stesso, come 
risulta dagli alti, troncato otni 
suo rapporto con lo Zian il Vi 
giugno 1956. 

Considerato aurora: 
A) C/ie le affermazioni dello 

Zian, alla luce delle risultanze 
degli atti, si appalesano veritie­
re unicamente per la parte ihe 
si riferisce agli incontri col Ca 
suri presente Caggiotti, mentre 
le altre sono chiaramente con­
traddette addirittura smentite. 

— Che tutti i successivi in­
contri avuti dallo Zian con i si­
gnori Zorzin, Zanon, Rocco, e 
Gobbo si appalesano unicamen­
te volti a porre in essere, a sco­
po di lucro, una dolosa macchi-
nazione ai danni dell'.4.C. Pa­
dova. Che non possono non te­
nersi in evidenza i precedenti 
dello Zian e del Caggiotti, que­
st'ultimo messo al bando dagli 
organi federali. Che i latti sono 
stati rivelati idl'U.S. friestinu 
(la quale era interessata « rica­
varne un vantaggio) e non np'i 
Enti federali competenti per e-
vidente scopo di lucro soltanto 
alla vigilia della scadenza dei ter­
mini di prescrizione. Che appa­
re assurda la dichiarazione resa 
dallo Zian per cui egli, da solo, 
con la sua condotta passiva in 
campo avrebbe potuto procurare 
la vittoria delVA.C Padova. 

Il) Che la lettera di confes­
sione dt'llo Zorzin, inviata solo 
all'ultimo momento al suo ami­
co t\uciuri, tesseralo per W S. 
Triestina, appare non solo tul-
l'altro che spontanea ma umile 
non veritiera ed è stata in par­
te smentita dulie dichiarazioni 
rese succrssii aniente dallo Zor­
zin alla Commissione di control­
lo nelle quali afferma che, pur 
avendo pronunciato la frase in­
criminata, sia lui che lo Zian a-
t evano disputato In para della 
loro possibilità. Che le dichia­
razioni rese dallo Zorzin, uvanti 
la Commissione giudicante, lun­
gi dalTadopcrare elementi chia­
rificatori hanno vieppiù posto a 
nudo contraddizioni e intere**», 
estranei, onde deve ritenersi, 
del tutto interessato il .-ompor-i 
lamento tenuto dallo Zorzin dn-\ 

pò il l. agosto 1957 e tolto a 
modificare integralmente quanto 
in precedenza dichiarato. Che 
non può trascurarsi quanto • ri­
sultato sia dall'inchiesta sia dal 
dibattimento circa l'opera svolta 
dall'US. Triestina per indurr» 
lo Zorzin a mutare le sue depo­
sizioni. 

Ci Che, per quanto riflette 
il sig. Germano Mion, è risul­
tato chiaro che egli non 30I0 ha, 
quale tesserato, denunciato i fat­
ti a suu conoscenza agli Enti fe­
derali competenti, ma ha, altre' 
sì, collaborato con lo Zian al­
lo scopo di fargli conseguire 
l'illecito guadagno. 

D) Che il giocatore Zanon, ha 
intrattenuto a lungo rapporti 
con lo Zian ed è venuto meno 
all'obbligo di denunciare i fatti 
alla società e agli Enti compe­
tenti. 

E> Che altresì rallenatore 
Rocco ed il sig. Gobbo, venuti 
a conoscenza del comportamen­
to dello Zian, non hanno infor­
mato la loro società e gli organi 
federali e dò malgrado fa loro 
posizione in seno all'A.C. Pa­
dova. 

V) Che sia dall'inchiesta sia 
dagli ulteriori accertamenti è ri­
sultato che l'A.C. Padova à ri­
masta completamente estranea ai 
fatti e che alla stessa, d'altro 
canto, non può essere addossata 
responsabilità per avere i pro­
pri tesserati omesso di fare la 
denunzia prescritta. 

Da queste risultanze la 
Commissione giudicatrice del­
la Lega nazionale in merito al 
« cu>o I'udova », ha delibera­
to : 1) di rigettare le eccezio­
ni pregiudiziali dell'AC Pa­
dova riflettenti e la prescrizio­
ne e l'implacabilità del comma 
3 dell'art. 57 bis R.O.; 2) di 
infliggere al signor Zian Al­
varo la radiazione dai ruoli 
federali; 3) di squalificare per 
la durata di unni due il gio­
catore Zorzin Corrado del-
rU.S . Sportiva -Mcstrina; -1) 
di infliggere l'inibizione per 
la durata (li un anno al sig. 
Mian Germano allenatore del-
l'A.S. Cremonese; 5) di in­
fliggere l'inibizione per meri 
<!«-i ul signor Rocco Nereo 
allenatore dell'A.C. P.idovi; 
6) di squalificare per la du­
rata di int'-i sci il giocatore 
Zanon Ga-lone (A.C. Pado­
va ) ; 7) di inibire nII'A.C 
Padova di avvalersi delle pre­
stazioni del signor Gobbo Ar­
mando per la durata di mesi 
-e i ; H) «li non farsi luogo a 
procedere contro il signor 
Casari Giuseppe per interve­
nuta pre.-crizione; 9^ di non 
larsi luogo a procedere con­
tro l'A.C. Padova. 

Lazio-Avezzano 5-1 
tare la prima fatico del cam­
pionato. Non s'è vista una 
manovra di squadra, s'è visto 
soltanto qualche sprazzo ab­
bastanza convincente, della 
coppia Selmosson-Tozzi e Vi-
volo 

Ecco qualche noto di cro­
naca: 

La Lazio parte in quarta, 
portandosi immediatamente 
nell'area avversaria, Vivolo 
inizia la serie delle stoccate 
a rete, ma manca di un sof­
fio il bersaglio. Subito dopo 
sarà Tozzi ad impegnare 
Bertolissi che se la caverà 
abbastanza abilmente fino al­
la fine dell'incontro. Lo pres­
sione bianco-azzurra conti­
nua con una scorreria Tozzi-
Selmosson: lo svedese, però. 
all'atto conclusivo, scivola e 
perde la sfera. Reagisce lo 
Avezzano in contro piede.-con 
una azione condotta da Orazi 
e conclusa da Stentella che 
gira a rete, ma fallisce il ber­
saglio. A11'8* la prima rete la­
ziale: Muccinelli caracolla fi­
no e fondo campo, crossa di 
precisione sulla testa di Toz­
zi che marca la prima rete. 
Ritorno di fiamma dei pa­
droni di casa, con De Nuti 
che spara al bersaglio giusto. 
ma Orlandi sventa acrobati­
camente. 

Tra gli - allenatori - si 
mette in luce l'ala destra Ci-
priani che Eufemi stenta a 
controllare: da lui partono 
quasi tutti i contropiede di 
al leggerimento della squadra 
locale, in questa prima porte 
dell'incontro. 

Una azione in tandem. 
Muccinelli-Tozzì. termina con 
una fucilata del brasiliano. 
deviala in corner da un di­
fensore. Al 14*. su punizione 
con?eguente. tirata da Tozzi. 
Selmosjon marca la seconda 
rete. 

I padroni di casa minac­
ciano nuovamente la porta 
avversaria. E' Stentella che 
per poco non riduce l e distan­
ze a l 20'. Azioni alterne fino 
al 25' di giuoco. Selmosson si 
disbriga abilmente nella mi­
schia. ma calcia fuori di po­
co. In questa prima parte 
dell'incontro, molto bene si 
sono comportati Selmo?=on e 
Tozzi e Carradori. Pinard: 
ed Eufemi L'attacco laziale-
avrebbe marcato altre reti. 
ma gli uomini di punta bian-
co-ezzurri. pare si rifiutino 
di marcare. Verso la mezza 
ora Bertolissi sì produce :n 
una stupenda parata su tiro 
di Tozzi che conclude con un 
tiro scattante una arione 
personale. 

Nulla di importante da se ­
gnalare fino al 33' di giuo­
co: a questo punto i padroni 
di casa marcano Tunica rete 
della giornata, con Cipr.oni 
che conclude a rete una bril­
lantissima azione Montoni *ri-
Or«zi - Stentella. A m e s t o 
punto Ciric sposta B u n n i a 
mezz'ala, il rendimento del 
numero 6 laziale, migliora. 
ma la situazione generale 
della squadra non «ub:see al­
cun giovamento. 

Con azioni di scarso rilievo 
termina il primo tempo 

Nella ripresa la Lazio si 
porta nuovamente all'attacco. 
ma V«vo!o. incaricato a con­
cludere. si perde e manda 
alto. La Lazio continua ad 
attaccare senza concludere 
fino al 10'. poi Selmosson ri­
ceve un passaggio di Carra­
dori. scarta quasi tutta ia Oi-
fc<« avversaria « spara in 
diagonale: 3 a 1. Subito dopo 

ci prova Tozzi su servizio di 
Vivolo. ma non vi riesce. 

Al 20' quarto goal laziale: 
l'azione nasce da un a solo 
di Selmosson che spora in 
diagonale in direzione del 
portiere il quale para, ma non 
trattiene, Chiricallo entra a 
valanga e segna di testa. 

L'ultimo goal laziale si re ­
gistra al 2ti': Selmosson nac : 
coglie un dosato pallone di 
Carradori a meta campo. 
trova Tozzi libero, lo serve 
di precisione e il brasiliano 
non si lascia sfuggire l'occa­
sione per segnare una bel­
lissima rete. Da questo m o ­
mento la partita perde di in­
teresse. Ciric opera gli spo­
stamenti che abbiamo segna­
lati nelle note, ma la situa­
zione non cambia. 

Alla fine dell'incontro la 
folla, benevola, applaude ca­
vallerescamente vincitori e 
vinti. 

Vittoria di LucanlonI 
nella Coppa S. Giuseppe 
FRATTOCCHIE. 25. — A n ­

tonio Lucantoni ha finalmen­
te raggiunto il sogno di una 
vittoria per distacco. L'orgo­
glioso, coriaceo ragazzo della 
Roma ha vinto di forza que ­
sta seconda edizione della 
Coppa San Giuseppe, ottima­
mente organizzata dell'Atala 
Concordia. La gara è stata 
dure, ed ha visto due lunghe 
fughe solitarie, quelle , cioè, di 
Miconi e di Lucantoni. I due 
sono stati decisamente i mi ­
gliori in gara: il primo ha. 
però, peccato di ingenuità, a t ­
taccando troppo presto e spin­
gendo troppo forte, ai da 
- sgonfiarsi - prima di arri­
vare. Ne ha approfittato il se­
condo che. uscito e l momento 
gius:o dal gruppo. Io ha rag­
giunto. superato - in tromba <-
e staccato. De Santis. che si 
era piazzato al secondo posto. 
si è visto tolto dall'ordine di 
arrivo, per non aver compiu­
to tutto il percorso: la deci­
sione appare giusta, perchè 
non è certo — facendo il 
- f u r b o che un'atleta ria­
sce a farsi apprezzare nel lo 
sport. 

K. C 
L'ORDINE D'ARRIVO: 1. La-

cantoni Antonio (Boat») che 
eopre f IM km. del percar— in 
Z-57' alla inedia di »,J»» km.: 
2. Cartoni Sergio (Atala e s a ­
cordi») a l*4»": 3. DI rasato 
Mario (Lazio) a T; 4. tetta. An­
gelo (Atala Concordia) m.t-; ». 
Martella Bruno (Poi. Indomi­
ta) s.t-

IL CAMPIONE 
DI QUESTA SETTIMANA t 
UN NUMERO SPECIALE A 60 
PAGINE E A PREZZO DJ-
VARIATO D E D I C A T O AL 

CALCIO 195T-SS 
TUTTI I QUADRI DI TUTTE 
LE SQUADRE — TUTTE LE 
PARTITE PRECAMPIONATO 
TROVERETE INOLTRE. 
• Le clacsiflcne di pugilato di 

Gùifcppe Signori 
• n libro d'oro dei corridori 

dilettanti 
• I centauri a Monza 
N O N D I M E N T I C A T E 

IL CAMPIONE 
E' UN NUMERO DA CON­
SERVARE E CONSULTARE 
P E R T U T T O L ' A N N O 
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